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Figura 1.1: Materie prime d’origine e processi produttivi delle tipologie di idrogeno oggetto del Report

Elettrolisi

Acqua Elettricità da FER Metano Vapore Biomassa

Steam Methane 

Reforming (SMR) + CCS

Idrogeno low-carbon Bioidrogeno

Biogas

Idrogeno rinnovabile

•	 Biocombustibili: il Report si concentra esclusiva-
mente sui biocombustibili avanzati (seconda genera-
zione), ottenuti da materie prime di origine biologica 
considerate scarti o residui di altri processi produt-
tivi, o da colture innovative (come alghe e microrga-
nismi), in linea con l’elenco riportato nell’Allegato VIII 
del D.Lgs. 199/2021. I percorsi produttivi e le tipologie 
considerate sono illustrati nella Figura 1.2.

•	 Combustibili sintetici (e-fuels): ottenuti combi-
nando idrogeno rinnovabile o low-carbon con mole-
cole contenenti carbonio o azoto. Questi carburanti 
replicano le caratteristiche chimiche dei combu-
stibili fossili. Le tipologie analizzate sono riportate 
nella Figura 1.3.

L’interesse verso questi vettori è in costante cre-
scita, spinto dal quadro normativo internazionale, che 
impone obiettivi sempre più ambiziosi di riduzione 
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Figura 1.2: Materie prime d’origine e processi produttivi delle tipologie di biocombustibili oggetto del Report
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Figura 1.3: Materie prime d’origine e processi produttivi delle tipologie di combustibili alternativi oggetto del Report
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delle emissioni, e dalla necessità degli operatori di 
identificare soluzioni scalabili, compatibili con gli asset 
esistenti e tecnologicamente mature, in grado di sosti-
tuire progressivamente i combustibili fossili, laddove 
l’elettrificazione risulta essere complicata da un punto 
di vista tecnico.

Per valutarne il potenziale di sviluppo, è stata con-
dotta un’analisi verticale dei settori finali di utilizzo nei 
quali questi vettori possono giocare un ruolo strategico 
nei percorsi di decarbonizzazione. L’analisi, condotta 
all’interno del secondo e del terzo capitolo, si è svilup-
pata lungo tre dimensioni fondamentali:
•	 Normativa: il quadro regolatorio e le eventuali poli-

tiche di supporto;
•	 Tecnologia: la maturità e l’applicabilità delle soluzioni;
•	 Mercato: la domanda attuale e potenziale e le dina-

miche competitive.

Perché un vettore possa realmente affermarsi in un 
determinato settore, è necessario infatti che tutte e tre 
queste dimensioni siano favorevoli: l’assenza o la debo-
lezza di anche una sola di esse ne comprometterebbe 
l’efficacia e la scalabilità.

La selezione dei settori analizzati è stata guidata da 
quattro criteri principali:
1.	 Presenza di un fabbisogno termico ad 

alta temperatura:
o	 comparti industriali in cui i processi richie-

dono elevate temperature, rendendo l’elettri-
ficazione particolarmente complessa per limiti 
tecno-economici.

2.	 Necessità di elevata densità energetica1:
o	 ambiti in cui la densità energetica è un fattore 

critico per vincoli di spazio, rendendo difficile 
l’adozione dell’elettrificazione.

3.	 Uso dell’idrogeno come feedstock di processo:
o	 settori in cui l’idrogeno è una materia prima inso-

stituibile nei processi produttivi.

1  Con densità energetica (in volume) si intende la quantità di energia che può traspor-
tare, e quindi liberare nella fase di utilizzo, un vettore energetico per un determinato 
volume (ad esempio per 1 litro o 1 metro cubo).
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Si tratta di comparti che rappresentano una quota 
significativa del sistema energetico europeo, con-
tribuendo a circa il 43% dei consumi energetici2 e al 
30% delle emissioni di gas climalteranti3 (vedi Figura 
1.4). Il loro coinvolgimento è dunque imprescindi-
bile per il raggiungimento degli obiettivi climatici 
dell’Unione Europea.

Un elemento trasversale all’analisi di questi settori è 
rappresentato dall’Emission Trading System (ETS in se-
guito). In base a questo sistema, gli operatori devono ogni 
anno restituire un numero di quote, denominate Emission 
Unit Allowances (EUA in seguito), pari alle emissioni effet-

2  EUROSTAT
3  EEA, National emissions reported to the UNFCCC and to the EU under the Gover-
nance Regulation, April 2024

Tabella 1.1: Settori selezionati nell’analisi in base ai criteri elencati

Criteri applicati Settori selezionati

Quota elevata di fabbisogno termico ad 
alta temperatura

•	 Siderurgia
•	 Minerali non metallici
•	 Metalli non ferrosi

Elevata densità energetica
•	 Aviazione
•	 Marittimo

Idrogeno rappresenta un feedstock 
indispensabile di processo

•	 Chimica e petrolchimica

Valorizzazione delle infrastrut-
ture già esistenti

•	 Civile
•	 Carta

4.	 Valorizzazione delle infrastrutture esistenti:
o	 contesti in cui l’impiego di combustibili alter-

nativi (in particolare il biometano) consente di 
sfruttare infrastrutture già presenti, offrendo 
un’alternativa all’elettrificazione anche se tecni-
camente realizzabile.

L’applicazione congiunta di questi criteri ha con-
dotto all’individuazione di una serie di settori di utilizzo, 
elencati nella Tabella 1.1. 
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tive dell’anno precedente. Le EUA sono assegnate prin-
cipalmente tramite aste pubbliche, anche se una quota è 
ancora distribuita gratuitamente per mitigare il rischio 
di carbon leakage4 (assegnazione destinata comunque a 
concludersi entro il 2034). L’ETS costituisce quindi un 
incentivo economico all’adozione di tecnologie più pulite 
e all’utilizzo di vettori alternativi. Come evidenziato nella 
Figura 1.5, il prezzo delle EUA è passato da valori modesti 
nel 2005 agli attuali circa 60 €/tCO2eq, con stime per il 
2030 comprese tra 75 e 160 €/tCO2eq, a seconda dello 
scenario. Questo andamento sta già incidendo sui costi 
operativi delle imprese, spingendole a definire strategie 
di decarbonizzazione in cui i combustibili alternativi rive-
stono un ruolo sempre più centrale.

4  Il termine si riferisce al fenomeno di rilocalizzazione della produzione verso Paesi 
con regole ambientali meno stringenti.

Figura 1.4: Consumi energetici (sopra) ed emissioni di gas climalteranti (sotto) dei settori considerati sul totale 

nell’Unione Europea.
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Figura 1.5: Andamento storico del prezzo delle EUA [€/tCO
2
eq] sul mercato per il periodo 2005-2025; previsioni di prezzo 

per il periodo 2025-2030 con 2 scenari considerati: prezzi bassi che raggiungeranno 75 €/tCO
2
eq nel 2030 e prezzi elevati 

che raggiungeranno 160 €/tCO
2
eq nel 2030.
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Partendo da queste premesse, il Report è struttu-
rato come segue:

•	 Il Capitolo 2 è dedicato al settore dei trasporti 
pesanti, con un approfondimento sui due com-
parti principali:
o	 Il Paragrafo 2.1 analizza il settore dell’aviazione;
o	 Il Paragrafo 2.2 si concentra sul 

settore marittimo.
•	 Il Capitolo 3 affronta i contesti in cui l’impiego dei 

combustibili alternativi è legato alla copertura del 
fabbisogno termico, distinguendo due ambiti:
o	 Il Paragrafo 3.1 analizza i settori indu-

striali Hard-to-abate;
o	 Il Paragrafo 3.2 si focalizza sul settore civile.

•	 Il Capitolo 4 approfondisce un tema trasversale di 
crescente interesse: lo sviluppo dei progetti di bio-
metano in Italia.
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2.1. Settore dell’Aviazione

Il settore dell’aviazione contribuisce al 3,6%2 delle 
emissioni di CO2eq totali dell’Unione Europea ed è an-
cora estremamente dipendente dalle fonti fossili. Nel 
2023, il consumo di carburante per aviazione nell’Unione 
Europea ha raggiunto circa 43 milioni di tonnellate3, di 
cui solo lo 0,3% proveniva da carburanti alternativi 
(biocarburanti), mentre il restante 99,7% era costituito 
da kerosene fossile (meglio conosciuto come CAF4). 
L’impiego di biocarburanti avviene in piccole quantità di 
blending, ovvero miscelati al CAF. In Italia la diffusione 
di carburanti alternativi è ancora più limitata: soltanto 
lo 0,13%5 del combustibile utilizzato è rappresentato da 
biocarburanti, e gli unici rifornimenti avvengono negli 
aeroporti di Milano Malpensa e Roma Fiumicino.

Nonostante l’elevata dipendenza dalle fonti fossili, 
nel settore si stanno osservando alcune iniziative in 
ottica di decarbonizzazione, tra cui le più importanti 
sono senza dubbio un progressivo efficientamento dei 
consumi (grazie allo sviluppo tecnologico dei motori e 
a best practices nella fase operativa) e il tentativo di pas-
saggio a carburanti più sostenibili. Il Report ha preso 
in esame quest’ultima, cercando di cogliere gli aspetti 
normativi, tecnologici e di mercato più salienti.

Analisi Normativa

REFUELEU AVIATION (RFEUA)

Il ReFuelEU Aviation (RFEUA in seguito) è un Rego-
lamento europeo entrato in vigore il 1° gennaio 20246, 
finalizzato a ridurre le emissioni del settore aereo. Al 
centro della normativa vi è la promozione della domanda 

2   European Environment Agency (EEA)
3   EUROSTAT
4   Acronimo di Conventional Aviation Fuel.
5   SEA Milan Airports Sustainability Report 2023. Non sono disponibili i dati di uti-
lizzo di SAF per l’aeroporto di Roma Fiumicino.
6   Gli obblighi inseriti nel regolamento hanno, però, validità dal 1° gennaio 2025.
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Figura 2.1: Obblighi intrdotti dal RFEUA sui fornitori di carburanti in termini di quote minime di forniture SAF rispetto al 

totale dell’energia fornita presso gli aeroporti dell’Unione Europea.
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garantire una domanda sufficiente di SAF per bilanciare 
l’offerta dei fornitori di carburante.

In caso di mancato rispetto degli obblighi, i fornitori 
saranno soggetti a sanzioni pecuniarie, il cui ammon-
tare è stabilito dai singoli Stati membri. In Italia, tale 
compito è affidato all’ENAC (Ente Nazionale per l’A-
viazione Civile). Le sanzioni devono comunque essere 
almeno pari al doppio della differenza tra il prezzo 
medio annuo per tonnellata di CAF e quello del SAF, 
moltiplicata per la quantità di carburante non conforme 
alla quota minima. In questo modo ci si vuole assicurare 
che i fornitori siano incentivati a rispettare gli obblighi 
previsti dal Regolamento.

Entro il 2027 (e a seguire con cadenza quadriennale), 
è previsto il riesame del Regolamento, al fine di tenere 
conto degli impatti sul mercato ed eventualmente ap-
portare le necessarie modifiche.
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EMISSIONS TRADING SYSTEM (ETS)

Il settore dell’aviazione è stato inserito nel perimetro 
dell’ETS a partire dal 2012. Nello specifico, rientrano nel 
perimetro dell’ETS i voli aerei commerciali all’interno 
dello Spazio Economico Europeo (SEE), e i voli che ori-
ginano da Regno Unito e Svizzera e sono diretti agli ae-
roporti dell’Unione. Fino al 2023, una parte delle quote 
ETS veniva assegnata gratuitamente agli operatori per 
attenuare l’impatto economico e ridurre il rischio di 
delocalizzazione delle emissioni (carbon leakage). Tut-
tavia, a partire dal 2024 è stato previsto un progressivo 
azzeramento di queste quote gratuite: nel 2024 si sono 
ridotte del 25%, nel 2025 del 50%, mentre nel 2026 si 
arriverà alla loro completa eliminazione.

Per incentivare l’uso dei SAF, tuttavia, è stato creato 
un fondo di quote gratuite, disponibili dal 1° gennaio 
2024 al 31 dicembre 2030, destinate agli operatori aerei 
che li impiegano. Queste quote sono aggiuntive ri-
spetto a quelle precedentemente assegnate e non sono 
soggette all’azzeramento graduale, con l’obiettivo di 
compensare parzialmente o totalmente il differenziale 
di prezzo tra SAF e carburanti fossili (CAF). Si segnala 
inoltre che, ai fini dell’ETS, i SAF sono considerati a 
emissioni zero.

A partire dal 2028 è prevista una revisione del mec-
canismo ETS, per tenere conto di due aspetti: in primo 
luogo, la possibilità di includere le emissioni non-CO2 
nel perimetro (il che avrebbe un impatto notevole sul 
numero di quote di cui gli operatori aerei si dovranno 
approvvigionare, e quindi sui loro costi operativi); in 
secondo luogo, la necessità di integrare l’ETS europeo 
con il meccanismo internazionale CORSIA, per quanto 
concerne le emissioni dei voli internazionali.

IL CONTESTO ITALIANO

I principali target italiani per il settore dell’aviazione 
sono contenuti nel PNIEC e nella SNI.
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Il PNIEC, aggiornato nel 2024, stabilisce obiettivi di 
consumo di carburanti sostenibili (biocarburanti liquidi, 
biometano e RFNBO) nel trasporto aereo e marittimo 
per il 2025 e il 2030. Sfortunatamente, il documento non 
distingue i singoli contributi dei settori, e non è quindi 
possibile risalire all’obiettivo specifico per il settore dell’a-
viazione. Dal grafico (Figura 2.2) si nota comunque che il 
principale contributo è dato dai biocarburanti liquidi, il 
cui obiettivo al 2030 è di circa 235 ktep (quota combinata 
per trasporto aereo e marittimo).

La SNI risulta estremamente ambiziosa rispetto al 
contributo dell’idrogeno nel trasporto aereo, prevedendo 
un consumo di 3 Mtep al 2050. Tale contributo deriva da 
carburanti sintetici derivati dall’idrogeno (kerosene sin-
tetico). Questo obiettivo, se confrontato a quello previsto 
per il 2030, evidenzia necessità di una forte espansione 
del mercato di produzione e importazione di carburanti 
sintetici (con un CAGR pari a circa il 25% tra 2030 e 2050).

Figura 2.2: Stato attuale e proiezioni future per i combustibili alternativi nel settore dell’aviazione [ktep]  

[Fonti: EUROSTAT, PNIEC, SNI].
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Analisi di Mercato

Una volta analizzati i principali aspetti tecnologici 
relativi all’impiego di carburanti alternativi per l’avia-
zione, è opportuno interrogarsi su quali siano i princi-
pali indicatori economici che ne caratterizzano l’uti-
lizzo e in che misura essi differiscano rispetto a quelli 
associati ai carburanti convenzionali (CAF). Il confronto 
è stato effettuato considerando i dati elaborati  da 
EASA11, riportati nella Figura 2.3, che fanno riferimento 
al 2024. Si fa notare che i dati riportati per i carburanti 
alternativi fanno riferimento ai loro costi di produzione, 
mentre quelli per i CAF fanno riferimento ai loro prezzi 
di mercato. Tra i carburanti alternativi, il biocarburante 
tradizionale è l’unico per cui è stato possibile riportare 
anche il prezzo di mercato, in quanto l’unico ad oggi 
consumato (seppur in quote minime).

Il confronto economico evidenzia che i carburanti 
rinnovabili, in particolare quelli sintetici, per i quali il 
RFEUA ha introdotto obblighi di consumo a partire dal 
2030, hanno costi di produzione ancora molto superiori 
rispetto ai CAF. Biocarburanti e RCF presentano costi 
più contenuti, ma restano comunque meno competi-
tivi rispetto al kerosene fossile. Va inoltre considerato 
che l’ENAC definirà presto le sanzioni per il mancato 
rispetto degli obblighi, rendendo l’uso dei CAF meno 
conveniente. Pertanto, il vero dubbio non riguarda la 
conformità agli obblighi, che sarà con ogni probabilità 
rispettata, ma piuttosto l’onere economico significativo 
che il settore dovrà sostenere a causa degli elevati costi 
dei carburanti alternativi.

Nonostante le barriere economiche, gli operatori 
della filiera stanno mostrando un impegno crescente 
per adeguarsi agli obblighi introdotti dal RFEUA. I forni-
tori di carburante hanno annunciato numerosi progetti 
volti a espandere la capacità produttiva annua di SAF. A 
fine 2024, in Europa risultavano installate circa 640 mila 
tonnellate di capacità annua, interamente costituite da 
biocarburanti. Secondo gli annunci degli operatori, 

11   European Union Aviation Safety Agency.







Capitolo 2 - La Decarbonizzazione del Trasporto Pesante

39

Figura 2.4: Andamento atteso della capacità produttiva di SAF in Europa dal 2025 

al 2030 [milioni t]. [Fonti: Argus Media, SAF Capacity Map (febbraio 2025); Eni]
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Anche le istituzioni competenti stanno adottando 
misure rilevanti. Tra le tante, a livello UE13 si segnala lo 
stanziamento di fondi per ricerca e innovazione nell’am-
bito del programma Horizon Europe, Innovation Fund e 
InvestEU, cui si aggiungono iniziative come l’Alliance for 
Zero-Emission Aviation (AZEA) per velivoli elettrici e a 
idrogeno, e la EU SAF Clearing House per supportare la 
certificazione dei produttori. In Italia, ENAC ha creato 
nel 2019 un osservatorio SAF per sviluppare policy a 
sostegno del RFEUA14, mentre, nel 2024, ha lanciato in-
sieme a ENEA il progetto SAVES (Sustainable Aviation 
Vectors for Energy tranSition) per integrare idrogeno e 
SAF negli aeroporti di Milano Malpensa e Roma Fiumi-
cino, pubblicando nel febbraio 2025 linee guida per la 
gestione dell’idrogeno negli scali15.

13   European Union Aviation Safety Agency
14   Ente Nazionale Aviazione Civile
15   ENEA
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rantita la disponibilità di questi carburanti. In secondo 
luogo, il meccanismo di pooling consente di ottimizzare 
l'uso delle tecnologie a combustibili alternativi, dal 
momento che una nave che adotta tali tecnologie può 
vendere unità di emissione ad altre navi, distribuendo 
i costi di capitale su una riduzione complessiva delle 
emissioni maggiore rispetto a quella che otterrebbe 
singolarmente. Il meccanismo di pooling potrà essere 
implementato non solo tra navi appartenenti allo stesso 
gruppo societario, ma anche tra navi appartenenti a 
differenti gruppi societari.	

EMISSIONS TRADING SYSTEM (ETS)

Il 2024 è stato il primo anno in cui l’ETS si è appli-
cato al settore marittimo. Il policymaker, tuttavia, ha 
optato per un’introduzione graduale, con la quota di 
emissioni che rientra nel perimetro dell’ETS che passa 
dal 40% nel 2024, al 70% nel 2025, per arrivare al 100% 
dal 2026 in poi. 

Così come il FEUM, l’ETS si applica alle navi di stazza 
lorda superiore a 5000 t, e si applica sul 100% delle 
emissioni durante i viaggi e gli scali all'interno dell'UE 
e sul 50% delle emissioni durante i viaggi in entrata o in 
uscita dall'UE24.  Gli operatori non sono tenuti a resti-
tuire quote di emissioni derivanti dalla combustione di 
biomassa sostenibile conforme ai criteri di sostenibilità 
stabiliti dalla Direttiva sulle energie rinnovabili, e lo 
stesso vale per altri combustibili "rinnovabili" regolati 
dalla RED, come RFNBO e RCF, e per i combustibili sin-
tetici a basso contenuto di carbonio regolati dalla Di-
rettiva (UE) 2024/1788. Tuttavia, per poter beneficiare 
dell'aliquota zero, questi combustibili devono rispettare 
un certo livello di riduzione dei gas serra rispetto ai 
combustibili fossili convenzionali. 

24   La Direttiva ETS stabilisce che le emissioni siano conteggiate con un approccio 
“tank-to-wake”, a differenza del FEUM che invece prevede un conteggio attraverso 
l’approccio “well-to-wake”.
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Con l’entrata in vigore dell’INZF, emergeranno quindi 
su scala globale misure molto simili a quelle implemen-
tate dalla Commissione Europea.  A questo punto, si 
solleva una questione fondamentale, ovvero garantire la 
compatibilità tra i diversi provvedimenti al fine di evi-
tare disomogeneità e creare confusione tra gli opera-
tori. Teoricamente, è prevista una revisione dell’ETS nel 
2026, mentre quella del FEUM è in programma nel 2027; 
pertanto, poiché l’INZF entrerà in vigore nel 2028, c’è 
il tempo sufficiente per rivedere i due provvedimenti 
europei così da rendere coerente l’intero quadro (si 
veda la Tabella 2.4). A tal riguardo, tuttavia, si segnala 
che gli operatori hanno espresso preoccupazione circa 
la capacità della Commissione Europea di implementare 
tali revisioni in tempi sufficientemente rapidi. 

Tabella 2.4: Timeline relativa ai tre provvedimenti

2024 2025 2026 2027 2028

Inizio della  
validità del  

provvedimento
EU ETS FuelEU Maritime

IMO  
Net Zero Framework

Processo  
di revisione

Revisione EU ETS
Revisione 

FuelEU Maritime
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essendo chimicamente simili al diesel fossile, presen-
tano un alto grado di prontezza. Per i combustibili 
gassosi, (e-metano e biometano), la criticità principale 
è la limitata disponibilità di infrastrutture di bunkering, 
con pochi terminal portuali che sono adeguatamente 
attrezzati. Per quanto riguarda la compatibilità di questi 
carburanti con i motori delle navi, si segnala invece che 
una quota sempre più crescente di esse si stanno do-
tando di motori dual-fuel, ovvero tecnologie in grado 
di alternare la navigazione con un carburante gassoso 
e uno tradizionale, offrendo flessibilità operativa. Me-
tanolo e ammoniaca, sebbene movimentati in alcuni 
porti30, soffrono della mancanza di infrastrutture di 
bunkering e richiedono modifiche sostanziali ai mo-
tori, il che rappresenta un significativo ostacolo tec-
nico. Infine, l’idrogeno, oltre ad essere caratterizzato 
dalla mancanza di adeguate infrastrutture, richiede una 
completa sostituzione degli apparati propulsivi per es-
sere utilizzato come carburante navale.

Analisi di Mercato

Nel settore marittimo, la transizione verso carburanti 
alternativi non si limita alla sostituzione del combustibile, 
ma comporta interventi strutturali ben più ampi, come 
modifiche sostanziali alle navi, alle infrastrutture por-
tuali e all’intero ecosistema logistico. Di conseguenza, un 
confronto diretto tra i soli costi unitari dei carburanti 
risulterebbe fuorviante, in quanto trascurerebbe aspetti 
determinanti per una valutazione completa. Per questo 
motivo, è stata adottata una metodologia di analisi diffe-
rente: sono state individuate diverse strategie di confor-
mità (compliance strategy) che gli operatori del settore 
possono seguire per rispondere ai requisiti imposti dal 
FEUM e dall’INZF, evidenziando per ciascuna i principali 
vantaggi e svantaggi.

Successivamente, osservando i segnali provenienti 

30   Infatti, alcuni porti gestiscono questi materiali per fornirli all’industria chimica 
e alla produzione di fertilizzanti, disponendo quindi già di infrastrutture di base per il 
loro stoccaggio e movimentazione.
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dal mercato, si è cercato di comprendere quali strategie 
stiano effettivamente emergendo come preferite dagli 
operatori. Considerata la potenziale complessità e varietà 
delle strategie adottabili, l’analisi si è focalizzata su un 
insieme rappresentativo di archetipi: modelli semplificati 
ma significativi delle principali opzioni disponibili. Sono 
stati approfonditi quattro archetipi di compliance strategy.

1) COMPLIANCE STRATEGY:  

CARBURANTE TRADIZIONALE + PENALTY

La prima compliance strategy prevede di non imple-
mentare alcuna modifica alle navi e ai loro motori, né di 
alterare l'approvvigionamento di carburante, mantenendo 
quindi la propulsione navale alimentata da carburanti fos-
sili. Questa scelta comporta alcuni vantaggi evidenti, tra 
cui il fatto di non dover apportare modifiche alla flotta. 
Inoltre, permette di continuare a rifornirsi di carburanti 
con prezzi sensibilmente inferiori rispetto ai carbu-
ranti alternativi.

Tuttavia, questa strategia nel lungo termine comporta 
anche dei costi significativi. In primo luogo, i notevoli costi 
associati all’ETS, che, come detto, sono destinati a cre-
scere nei prossimi anni. In secondo luogo, non sarebbero 
rispettati gli obblighi del FEUM e del INZF. Gli operatori 
sono quindi costretti a pagare pesanti penalty in aumento 
nel corso degli anni, dato che la soglia di intensità emissiva 
consentita è destinata a diminuire progressivamente.

2) COMPLIANCE STRATEGY:  

LNG/LPG + BANKING & BORROWING

La seconda compliance strategy prevede anch'essa l’u-
tilizzo di un carburante fossile, ma in questo caso si opta 
per un carburante "innovativo" rispetto al tradizionale 
olio combustibile, ovvero il LNG (o in alternativa il LPG). 
Dal punto di vista degli operatori, questa scelta potrebbe 
risultare particolarmente interessante: infatti, secondo 
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alcuni studi, la navigazione a LNG permetterebbe nei 
primi anni di rimanere ben al di sotto dei limiti imposti dal 
FEUM, permettendo così di accumulare un numero rile-
vante di crediti (banking). In seguito, quando i limiti emis-
sivi diventeranno più stringenti, gli operatori avrebbero la 
possibilità di restituire i crediti accumulati (borrowing). Si 
stima che questa strategia permetta agli operatori navali 
di non pagare alcuna penalty fino a oltre il 204031.

I principali vantaggi di questa strategia sono legati al 
fatto che tanto i costi di investimento quanto, soprat-
tutto, i costi del carburante sono più bassi rispetto ad altri 
carburanti alternativi, come ad esempio ammoniaca, me-
tanolo e idrogeno. Un ulteriore vantaggio è la possibilità 
di passare successivamente alle versioni bio o sintetiche 
di LNG, sfruttando così al massimo le potenzialità offerte 
dalle varianti più sostenibili di questo carburante.

Ci sono però anche importanti svantaggi. Nonostante 
l’intensità emissiva più bassa del diesel, l’utilizzo di LNG 
comporterebbe comunque importanti costi per l’ETS. 
Inoltre, se la strategia viene adottata per un lungo periodo, 
è alto il rischio che negli ultimi anni non siano rispettati 
gli obblighi del FEUM e del INZF, con il pagamento di 
penalty elevate.

3) COMPLIANCE STRATEGY:  

CARBURANTE ALTERNATIVO AL 100%

La terza compliance strategy rappresenta l’approccio 
più “disruptive” dal punto di vista tecnologico, poiché pre-
vede una completa conversione delle navi per permettere 
loro di navigare utilizzando esclusivamente carburanti 
alternativi. Questa scelta comporterebbe elevati costi di 
investimento iniziali e costi operativi che, al momento, 
non sono competitivi rispetto ai carburanti tradizionali. 
Nonostante questi evidenti svantaggi, tale strategia garan-
tirebbe una conformità totale ai limiti stabiliti dal FEUM 
e INZF e, di conseguenza, un’esenzione totale da penalty, 
oltre a liberare l’operatore dal pagamento delle quote ETS. 
31   DNV, FUELEU MARITIME: Requirements, compliance strategies, and commer-
cial impacts (2024)
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di origine fossile o meno, si può comunque giungere a 
qualche tipo di conclusione. Infatti, considerando che la 
capacità produttiva di biodiesel è attualmente limitata, 
è molto plausibile aspettarsi che la maggior parte delle 
navi continui a utilizzare oli combustibili fossili, con 
piccole quote di blending tali da eventualmente ridurre 
le penalty da pagare per il mancato adempimento agli 
obblighi del FEUM e del INZF. Per quanto riguarda le 
navi a LNG, anche in questo caso è plausibile aspettarsi 
che gli operatori sfruttino limiti emissivi poco severi, 
utilizzando LNG e riuscendo a evitare penalty per 
molti anni a venire.

Figura 2.8: Orderbook globale in numero di navi per tipologia di carburante34

Oli combustibili 

(diesel/marine fuel oil)

5.172

LNG

1.034

LPG

226

Metanolo

269

Ammoniaca

16

34   Det Norske Veritas (DNV).
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3.1. Settore dell’Industria 
Hard-to-Abate

Il comparto delle cosiddette “industrie Hard-to-
abate” (HtA in seguito) è responsabile del 13,4%2 delle 
emissioni totali di CO2eq nell’Unione Europea. Questi 
settori, in Europa, assorbono complessivamente circa 
60 Mtep3 di energia, oltre la metà della quale deriva 
ancora da fonti fossili: in particolare, il 32% dal gas na-
turale e il 20% da altri combustibili fossili. In Italia, il 
consumo energetico imputabile a queste industrie am-
monta a 7,4 Mtep, con una dipendenza ancora maggiore 
dal gas naturale (50%) e una quota pari al 23% da altre 
fonti fossili. Una parte consistente di questo fabbisogno 
non è facilmente elettrificabile, principalmente a causa 
delle elevate temperature richieste nei processi ter-
mici, che rendono l’elettrificazione tecnologicamente 
complessa e spesso poco competitiva.

All’interno della categoria HtA rientrano settori indu-
striali diversi tra loro, ciascuno con sue peculiarità: per 
questo, le strategie di decarbonizzazione devono essere 
adattate al contesto. Tuttavia, emergono alcuni orienta-
menti comuni: dove tecnicamente ed economicamente 
possibile, si favorisce l’elettrificazione dei consumi, 
oltre a promuovere l’efficienza energetica. Parallela-
mente, si stanno diffondendo soluzioni come la cattura 
della CO2 e la sostituzione dei combustibili fossili con 
vettori energetici rinnovabili, in primis idrogeno e 
biometano. Il Report si concentra su quest’ultima diret-
trice, approfondendone le implicazioni normative, tec-
nologiche e i principali trend di mercato che ne stanno 
guidando lo sviluppo.

Nel corso dell’analisi si farà riferimento a due princi-
pali ambiti di applicazione dei combustibili alternativi. 
La prima riguarda gli impieghi in cui tali combustibili 
sostituiscono le fonti fossili per soddisfare il fabbisogno 
termico dei processi produttivi. La seconda comprende 
invece le applicazioni in cui i combustibili alternativi 
2   European Environment Agency (EEA)
3   EUROSTAT
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viene per altri ambiti, come si è visto ad esempio per 
il trasporto aereo e quello marittimo. Spetta quindi ai 
singoli Stati membri definire strategie di decarbonizza-
zione più specifiche, individuando per ciascun settore 
industriale le soluzioni e gli indirizzi più coerenti con il 
proprio contesto produttivo ed energetico.

EMISSIONS TRADING SYSTEM (ETS)

La maggior parte dei settori classificati come HtA 
rientrano nel campo di applicazione dell’ETS. Tra quelli 
analizzati nel presente Report, l’ETS include: produ-
zione di metalli ferrosi e non ferrosi, vetro, ceramica, 
carta e cartone, cemento, acciaio, prodotti della raf-
finazione del petrolio e industria chimica. Per questi 
comparti, tuttavia, le istituzioni europee riconoscono 
un elevato rischio di carbon leakage, ovvero la possibilità 
che le imprese delocalizzino la produzione verso Paesi 
con normative ambientali meno stringenti. Per mitigare 
questo rischio, fino al 2030 è prevista l’assegnazione 
gratuita del 100% delle quote ETS, evitando quindi un 
impatto diretto sui costi operativi delle aziende nel bre-
ve-medio periodo.

A questa misura si affianca, a partire dal 1° gennaio 
2026, l’introduzione del Carbon Border Adjustment Me-
chanism (CBAM nel seguito). Questo meccanismo inte-
resserà i settori considerati “ad alta intensità emissiva”, 
tra cui cemento, acciaio, alluminio, fertilizzanti, elettri-
cità e idrogeno, e prevede l’applicazione di un tributo 
sulle emissioni incorporate nei prodotti importati da 
Paesi extra-UE. L’obiettivo è evitare fenomeni di con-
correnza sleale e tutelare la competitività della produ-
zione industriale europea in un contesto di transizione 
energetica. L’ETS e il CBAM sono strumenti fortemente 
interconnessi: il secondo, infatti, è stato introdotto dal 
policymaker europeo per accompagnare la progressiva 
eliminazione delle quote gratuite previste dall’ETS, con 
l’obiettivo di proteggere l’industria europea da forme 
di concorrenza estera non soggette agli stessi vin-
coli ambientali.









•	 Per i produttori di biometano, garantisce la presenza 
di un offtaker stabile, semplificando le procedure 
di vendita per quegli impianti che non accedono al 
ritiro da parte del GSE e migliorando così la bancabi-
lità degli investimenti.

A seguito di questa novità, nel maggio 2025 sono 
state aggiornate le Regole Applicative del DM Biome-
tano (oggetto di analisi all’interno del Capitolo 4 del 
Report), al fine di recepire le modifiche introdotte dal 
DL Agricoltura.

Analisi Tecnologica

Come anticipato, le soluzioni tecnologiche oggetto di 
analisi, in quanto potenziali sostituti dei vettori energetici 
fossili attualmente impiegati nei settori industriali HtA, 
sono il biometano e l’idrogeno. In linea con l’approccio 
adottato nei paragrafi precedenti, l’analisi ha approfondito 
due dimensioni principali. 

La prima riguarda la fase di produzione dei due vettori, 
esaminata attraverso due variabili: la disponibilità della 
materia prima e il grado di maturità delle tecnologie 
produttive. I risultati di questa analisi, sintetizzati nella 
Tabella 3.2, evidenziano come il biometano risulti oggi la 
soluzione più matura, grazie a una maggiore varietà e di-
sponibilità di materie prime e a un insieme di tecnologie di 
produzione già consolidate. Tuttavia, va segnalata una cri-
ticità strutturale legata all’approvvigionamento: le materie 
prime, principalmente costituite da scarti agricoli e reflui 
zootecnici, risultano distribuite in modo frammentato 
sul territorio e difficilmente garantibili nel lungo periodo. 
L’idrogeno, al contrario, presenta ancora limiti legati alla 
maturità tecnologica: per una diffusione su larga scala, 
sono necessari ulteriori sviluppi in termini di flessibilità 
operativa e dimensionamento degli impianti. Inoltre, la sua 
produzione su base rinnovabile richiede ampie superfici 
disponibili per l’installazione di impianti FER dedicati all’a-
limentazione degli elettrolizzatori, un vincolo rilevante in 
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blending fino al 20% nelle reti gas è tecnicamente 
fattibile grazie allo sviluppo della filiera di distribu-
zione. I principali ostacoli riguardano l’approvvigio-
namento di idrogeno rinnovabile, e la necessità di un 
quadro normativo e incentivante che favorisca la 
sua penetrazione nel mercato.

•	 A lungo termine, entro il 2050, lo sviluppo di reti 
hydrogen-ready potrebbe permettere l’utilizzo di 
idrogeno puro. Tuttavia, soddisfare completamente 
i fabbisogni con idrogeno risulta complesso per 
l’alta domanda energetica, rendendo più realistico 
uno scenario misto con idrogeno, biometano e gas 
naturale. Inoltre, l’uso combinato di idrogeno e bio-
metano supera il modesto beneficio emissivo (circa 
7%) derivante dall’uso del solo idrogeno al 20%.

Figura 3.9: Confronto tra prezzo del gas naturale1 e LCOE di biometano2, e idrogeno rinnovabile3 [€/MWh] (per il gas 

naturale si è ipotizzato un prezzo delle EUA per l’ETS 2  pari a 65 €/tCO
2
eq.)
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1   Prezzo del gas naturale di circa 40 €/MWh (media MGP-GAS 2025) e prezzo per i permessi di emissione dell’ETS 2 di 
45 €/tCO

2eq
, con un fattore emissivo di 0,201 tCO

2eq
/MWh.

2   Energy & Strategy, Outlook Biometano 2024
3   Stime riportate nella Strategia Nazionale Idrogeno (SNI).
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Lo sviluppo del biometano rappresenta un dei 
presupposti più rilevanti per la decarbonizzazione del 
sistema energetico, grazie alla sua capacità di inte-
grarsi direttamente con le infrastrutture esistenti 
del gas naturale. In un contesto in cui la transizione 
energetica richiede soluzioni tecnicamente mature, 
scalabili e compatibili con l’attuale assetto dei mercati, 
il biometano si configura come un'opzione strategica, 
contribuendo alla riduzione delle emissioni nei settori 
HtA, rafforzando la sicurezza energetica e valorizzando 
le risorse organiche del territorio attraverso logiche di 
economia circolare.

Per queste ragioni, il biometano sta acquisendo un 
ruolo sempre più centrale nelle politiche energetiche 
europee e nazionali. Tuttavia, la sua diffusione effettiva 
dipende dalla capacità di sviluppare progetti sostenibili 
sotto il profilo economico, normativo e tecnologico. 
Questo capitolo analizza gli schemi incentivanti adot-
tati in Italia per sostenere la produzione di biometano e 
propone alcune riflessioni sulle prospettive future del 
settore, con l’obiettivo di valutare se il mercato stia ef-
fettivamente rispondendo alle aspettative e se gli obiet-
tivi nazionali possano essere considerati raggiungibili.

DM Biometano 2022

L’ultimo schema adottato in Italia per sostenere lo 
sviluppo del settore del biometano è rappresentato dal 
Decreto Ministeriale del 15 settembre 2022, noto come 
DM Biometano 2022 (di seguito DM 2022), emanato dal 
MASE. Questo provvedimento si configura come il na-
turale proseguimento del precedente DM 2018, e con-
sente di accedere alle risorse stanziate dal PNRR per la 
realizzazione di impianti di produzione di biometano.

Il DM 2022 prevedeva l’attivazione di cinque pro-
cedure competitive, l’ultima delle quali si è svolta nel 
novembre 2024, e la cui graduatoria è stata pubblicata 
nell’aprile 2025. Il decreto ha messo a disposizione un 
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4.1 riporta l’andamento complessivo di tutte e cinque le 
aste. In particolare, il grafico illustra:
•	 Il contingente effettivo disponibile per ciascuna 

asta: le 5 aste prevedevano specifici contingenti 
(“contingenti teorici”) in termini di capacità (Smc/h). 
Tuttavia, il decreto prevedeva che, qualora tale 
contingente non fosse stato esaurito nell’ambito 
della specifica asta, la capacità residua sarebbe 
stata trasferita all’asta successiva. Pertanto, il con-
tingente effettivo di una specifica asta è costituito 
dalla somma del contingente teorico previsto per 
quell’asta e di tutti i contingenti non assegnati nelle 
aste precedenti

•	 Le rinunce: rappresentano la capacità di tutti gli 
impianti risultati vincitori di quell’asta, ma che poi 
i proponenti hanno deciso di non realizzare. Anche 
tale capacità non “utilizzata” veniva quindi trasferita 
all’asta successiva (andando quindi a incrementare 
il contingente effettivo).

•	 La capacità assegnata al netto delle rinunce: ov-
vero la capacità totale assegnata in ciascuna asta, al 
netto delle rinunce.

•	 La tariffa media: corrisponde alla tariffa media 
dell’asta, calcolata come media ponderata delle of-
ferte risultate vincitrici10.

Dall’analisi dei risultati si nota che la partecipazione 
alle prime due aste è risultata contenuta, con una capa-
cità assegnata pari al 45% nella prima asta e al 24% nella 
seconda. I valori sono ancora più bassi se si considera la 
capacità assegnata al netto delle rinunce, valore che 
scende al 12% nella prima asta e all’1% nella seconda. 
Nella terza e quarta asta la partecipazione è cresciuta, 
con un valore di capacità presentata pari circa al doppio 
di quella presentata alle prime due aste. Anche il tasso 
di rinuncia è diminuito sensibilmente, con capacità 
assegnate al netto delle rinunce pari a circa il 36% del 
contingente effettivo in entrambe le aste. Infine, la 

10   Si ricorda che impianti agricoli e impianti a FORSU avevano due differenti tariffe 
di riferimento.
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quinta e ultima asta ha registrato una partecipazione 
estremamente elevata, con il contingente quasi com-
pletamente saturato 11.

In prima analisi, ci sono due fattori che, insieme ad 
altri che saranno esposti nelle prossime pagine, hanno 
determinato un tale incremento della partecipazione 
nel corso delle aste:
•	 In primo luogo, le prime due aste prevedevano una 

tariffa di riferimento (su cui poi è applicata la per-
centuale di riduzione) sensibilmente inferiore ri-
spetto alle aste successive, nelle quali la tariffa è stata 
adeguata in base all’inflazione. Tale rivalutazione 
era già prevista fin dal principio, il che ha indotto gli 
operatori ad attendere la terza asta (o a rinunciare, 
nel caso fossero risultati vincitori di una delle prime 
due aste, per poi ripresentare il progetto in una delle 
aste successive).

•	 L’elevato tasso di partecipazione all’ultima asta, in-
vece, va messo in relazione al fatto che è che si trat-
tava dell’ultima opportunità certa per ottenere un 
incentivo, in un contesto caratterizzato ancora da 
una notevole incertezza riguardo a eventuali futuri 
schemi di sostegno (anch’essi oggetto di approfondi-
mento nelle pagine successive).

Per i progetti che si sono aggiudicati l’incentivo sono 
state analizzate le seguenti variabili12:
•	 Tipologia di impianto (agricolo o da FORSU)
•	 Tipologia di intervento (nuova realizzazione 

o riconversione)
•	 Settore di destinazione del biometano prodotto 

(trasporti o altri usi)

Guardando ai risultati dell’analisi, mostrati in Figura 
4.2, si osservano alcuni trend interessanti.

In primo luogo, si registra un marcato incremento 
nel corso delle aste dei progetti relativi a impianti agri-
11   Si fa notare che il dato sulle rinunce relativo alla quinta asta è ancora provvisorio, 
in quanto i risultati sono usciti solo qualche settimana prima della stesura di questo 
Report. 
12   L’analisi è stata effettuata considerando i soli progetti che non hanno presentato 
la rinuncia.
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di nuova realizzazione verso impianti da riconversione 
è probabilmente legato ai tempi di realizzazione (de-
cisamente più ridotti nel caso di una riconversione di 
un impianto a biogas). Per gli impianti di nuova realiz-
zazione risultati vincitori nelle ultime aste vi è infatti il 
rischio di non riuscire a completare i lavori entro il 30 
giugno 2026, data limite per accedere al contributo in 
conto capitale del 40%, anche per via delle crescenti 
difficoltà nel reperire i componenti necessari, nonché 
per la carenza di imprese specializzate nella costru-
zione/installazione di tali tipo di soluzioni.

In secondo luogo, si rileva una bassa partecipazione 
degli impianti da FORSU. Tale fenomeno è dovuto prin-
cipalmente ai lunghi tempi autorizzativi richiesti da 
questo tipo di impianti, spesso ulteriormente prolun-
gati da ricorsi presentati, per i quali gli operatori non 
hanno controllo. Queste tempistiche lunghe e incerte 
rischiano di impedire il completamento dei lavori entro 
il 30 giugno 2026, con il conseguente rischio di perdere 

Figura 4.2: Caratteristiche principali degli impianti vincitori delle cinque aste del DM 2022
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registrato un numero notevole di impianti situati nelle 
regioni del Sud Italia (in particolare Sicilia, Puglia e 
Campania) a partire dalla terza asta, grazie anche alla 
crescita del numero di impianti agricoli (localizzati 
principalmente nella Pianura Padana), si è registrato 
uno spostamento verso le regioni del Nord Italia, con 
una particolare concentrazione in Lombardia (che rap-
presenta circa il 26% delle assegnazioni complessive 
delle cinque aste), Emilia-Romagna e Veneto.

Il grande successo dell’ultima asta ha però com-
portato un’importante criticità, che potrebbe avere 
conseguenze significative sul reale sviluppo dei pro-
getti vincitori. Il fondo PNRR destinato ai contributi 
in conto capitale ammontava infatti a 1,73 miliardi di 
euro. Durante le prime quattro aste, 258 progetti hanno 
ottenuto l’incentivo per un totale di contributi pari a 1,2 
miliardi di euro. Pertanto, per la quinta asta restavano 
disponibili 573 milioni di euro. A valle della pubblica-
zione dei risultati della quinta asta, è tuttavia emerso 
che il contingente residuo è sufficiente a coprire solo 
148 dei 298 progetti vincitori, lasciando i restanti 150 
in graduatoria esclusi dall’accesso a tali contributi (si 
veda Figura 4.4).

Figura 4.4: Allocazione fondo PNRR per contributo in conto capitale
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roga di sei mesi della suddetta scadenza, con l’obiettivo 
di estenderla al 31 dicembre 2026. Tale estensione 
permetterebbe agli operatori di completare gli impianti 
entro un termine più gestibile.

Alla luce di queste considerazioni, il policymaker 
potrebbe introdurre tre provvedimenti nel prossimo 
futuro, con l’obiettivo di rafforzare il supporto agli ope-
ratori del settore e contribuire al conseguimento degli 
obiettivi stabiliti dal PNIEC.

1.	 Il primo intervento, nonché il più immediato e di sem-
plice attuazione, consiste nell’organizzazione di una 
sesta asta del DM 2022, finalizzata ad allocare il con-
tingente residuo non assegnato nelle prime cinque 
tornate. Secondo i dati attuali, la capacità ancora di-
sponibile ammonta a circa 17,5 mila Smc/h, ma tale 
valore potrebbe aumentare qualora, nelle prossime 
settimane, alcuni operatori decidessero di rinun-
ciare agli incentivi già ottenuti. Tuttavia, l’effettiva 
organizzazione di questa sesta asta appare subordi-
nata al verificarsi di due condizioni necessarie, en-
trambe di competenza della Commissione Europea: 
in primis, l’accettazione da parte di quest’ultima alla 
rimodulazione dei fondi del PNRR, senza la quale 
non sarebbero disponibili le risorse per erogare il 
contributo in conto capitale, elemento essenziale 
per garantire la sostenibilità economico-finanziaria 
dei progetti; in secondo luogo, l’accettazione, sempre 
da parte della Commissione Europea, sulla proposta 
di spostamento temporale per l’entrata in esercizio 
degli impianti, attualmente fissato al 30 giugno 2026. 
Infatti, considerando che la sesta asta non è ancora 
stata annunciata, e tenuto conto delle tempistiche 
tecniche per svolgerla, il rischio concreto è quello di 
un’asta deserta, con gli operatori scoraggiati dall’im-
possibilità di rispettare la scadenza attuale. Alla luce 
di queste premesse, l’organizzazione di una sesta asta 
appare strettamente dipendente dalle decisioni della 
Commissione Europea, sia in termini di disponibilità 
delle risorse, sia di flessibilità temporale.
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alternativa, le imprese industriali potrebbero optare 
per la realizzazione diretta di nuovi impianti.

•	 Al momento dell’entrata in esercizio dell’impianto, 
gli utenti industriali dovrebbero restituire le GO 
al GSE, saldando il “debito” accumulato nel pe-
riodo precedente.

Questo schema avrebbe quindi una duplice 
funzione: da un lato, aiutare nel breve termine 
le imprese industriali a ridurre l’impatto eco-
nomico dell’ETS grazie all’anticipazione delle 
GO; dall’altro, stimolare la realizzazione di 
nuova capacità produttiva di biometano grazie 
alla maggiore bancabilità dei progetti. Tuttavia, 
l’implementazione del provvedimento presenta 
alcune criticità, legate soprattutto al numero 
limitato di GO attualmente disponibili presso il 
GSE. Resta dunque da chiarire se e come il GSE 
potrà approvvigionarsi di una quantità adeguata 
di GO per sostenere lo schema.

È bene sottolineare che i tre provvedimenti descritti 
non sono mutuamente esclusivi: al contrario, è pro-
babile che più di uno venga effettivamente adottato. 
In questo senso, i prossimi mesi saranno decisivi per 
comprendere quali misure verranno effettivamente im-
plementate e con quali caratteristiche operative.
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Aziende Partner

Andion offre soluzioni per l’energia rinnovabile e la gestione dei ri-
fiuti tramite digestione anaerobica e trattamento acque reflue. Il suo 
team ha progettato e costruito 186 impianti globali (134 acque reflue, 52 
biogas) con un’efficienza del 98%. Gli esperti di Andion vantano oltre 20 
anni di esperienza nella progettazione, costruzione e manutenzione di 
questi impianti. La strategia di Andion è passata dall’essere costruttore 
a sviluppatore e gestore di impianti propri. I servizi offerti vanno dalla 
valutazione (studi di fattibilità, prove pilota, autorizzazioni) alla costru-
zione, fino alla gestione, assistenza e manutenzione.

Il core business di Andion si concentra su: Valorizzazione di rifiuti 
(scarti industriali, biomasse agricole/zootecniche) per produrre energia 
(elettrica, termica, biometano); Produzione di compost di qualità; 
Trattamento delle acque reflue per uno scarico sicuro; L’esperienza di 
Andion permette di trattare simultaneamente diverse matrici, inclusi ri-
fiuti organici municipali, pollina, letame, scarti agricoli, di macellazione, 
fanghi di depurazione e scarti alimentari.

Andion è specializzata nel trattamento delle acque reflue industriali 
(cartaria, farmaceutica, chimica, alimentare, tessile). Ha sviluppato la 
tecnologia NHFREE per la gestione dell’azoto nei digestati, superando le 
soluzioni esistenti in affidabilità e prestazioni. NHFREE si integra con la 
digestione anaerobica, risolvendo problematiche normative e ambien-
tali grazie a innovazioni di processo e design. Andion analizza i processi 
industriali per ridurre i consumi di acqua, energia e prodotti chimici. 
Rende il trattamento dei rifiuti organici e delle acque reflue efficiente, 
affidabile, sostenibile ed economicamente redditizio. Grazie all’espe-
rienza e alle soluzioni personalizzate, Andion garantisce alta efficienza e 
ottimizzazione delle rese per tutta la vita dell’impianto, offrendo anche 
interventi di revamping. Andion Italy fa parte di una Holding lussembur-
ghese, che include una sede svedese per il mercato nordico. Milano è il 
centro storico dell’eccellenza ingegneristica, mentre la sede svedese si 
occupa dei progetti nordici.
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Federazione ANIE aderente a Confindustria, con 1.100 aziende 
associate, raggruppate in 14 Associazioni e circa 420.000 addetti, 
rappresenta il settore più strategico e avanzato tra i comparti indu-
striali italiani, con un fatturato aggregato di 102,7 miliardi di euro e 
28,5 miliardi di export per le tecnologie elettrotecniche ed elettro-
niche nel 2023. 

Creando quotidianamente occasioni di dialogo e confronto, ANIE 
è un punto di incontro importante per la comunità di imprese che 
rappresenta, da cui originano nuove sinergie e nuove opportu-
nità di business.

ANIE riunisce player strategici che offrono tecnologie all’avan-
guardia per i mercati dell’Energia, del Building, dell’Industria e delle 
Infrastrutture.

L’area building si rivolge al mercato della progettazione, costru-
zione e manutenzione di edifici residenziali, commerciali e industriali 
dove le tecnologie ANIE svolgono un ruolo fondamentale per miglio-
rare l’efficienza energetica, la sicurezza, il comfort e la funzionalità.  
L’area energia si rivolge al mercato della produzione, tra-
smissione, distribuzione dell’energia elettrica dove le tec-
nologie ANIE sono utilizzate al fine di soddisfare l’elettri-
ficazione delle comunità, delle industrie e dei trasporti.  
L’area industria si rivolge al mercato della trasformazione indu-
striale. Le tecnologie ANIE contribuiscono alla progettazione, 
produzione e gestione dei componenti utilizzati nei macchinari im-
piegati dalle aziende manifatturiere per produrre beni di consumo.  
L’area infrastrutture si rivolge al mercato della progettazione, co-
struzione e gestione delle strutture essenziali per il funzionamento 
delle società moderne. Ciò include infrastrutture stradali, ferro-
viarie, portuali e aeroportuali, reti di distribuzione dell’acqua e del 
gas, reti di telecomunicazioni, elettriche ed infrastrutture digitali. 
Le tecnologie ANIE contribuiscono allo sviluppo di infrastrutture 
sicure ed efficienti.
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Aziende Partner

Assotermica, federata ad Anima Confindustria, rappresenta la 
quasi totalità delle industrie produttrici di apparecchi e componenti 
destinati al comfort climatico ambientale, un settore caratterizzato 
da una costante evoluzione tecnologica che fa della produzione 
italiana una realtà di assoluta eccellenza. Tuteliamo e promuoviamo 
gli interessi del settore nazionale di riferimento, che è il secondo in 
Europa sia per numero di pezzi prodotti ogni anno che per volumi 
di vendita. Lavoriamo con le imprese associate alla diffusione di una 
vera cultura della climatizzazione con una forte attenzione ai temi 
della sostenibilità, dell’efficienza energetica e allo sviluppo delle 
fonti rinnovabili.

In cifre: oltre 65 aziende associate, più di 11.000 addetti diretti a 
cui si aggiungono diverse migliaia di operatori specializzati, più di 
2.000 milioni di euro di fatturato, 63% quota export delle imprese 
associate, >90% indice di rappresentatività dell’associazione rispetto 
al totale del mercato.

Mission - Assotermica mira a essere un partner strategico per le 
proprie Aziende associate. In particolare si propone di:

•	 accompagnare le imprese associate in un percorso di decar-
bonizzazione che valorizzi il ruolo strategico del riscalda-
mento e della produzione di acqua calda sanitaria tramite una 
legislazione – nazionale ed europea – coerente e condivisa;

•	 presidiare e coordinare i principali tavoli tecnici ove si defi-
niscono le “regole del gioco” del settore, quali norme di pro-
dotto, di sicurezza e di prestazione;

•	 dialogare con le Istituzioni politiche e, più in generale con 
i vari Stakeholder, per continuare ad essere un autorevole 
interlocutore nei processi decisionali del nostro Paese in ma-
teria di energia, ambiente e sicurezza

•	 perseguire una logica di forte connessione con la filiera per 
consentire ai nostri associati di operare in un contesto di con-
tinua collaborazione e offrire componenti ed apparecchi per 
impianti adeguati ai più alti standard di mercato.
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Edison è la più antica società energetica in Europa, con oltre 140 
anni di primati, ed è uno degli operatori leader del settore in Italia. 
Il Gruppo – che conta oltre 6.000 persone - è in prima linea nella 
sfida della transizione energetica in coerenza con gli SDGs dell’ONU 
e le politiche europee di decarbonizzazione. Edison è un operatore 
integrato con attività che vanno dalla produzione di energia alla 
gestione e manutenzione dei parchi di generazione, fino alla ven-
dita ai clienti finali. Il suo parco produttivo è composto da più di 
200 impianti, tra centrali idroelettriche, campi eolici e fotovoltaici 
e centrali termoelettriche a ciclo combinato tra le più efficienti in 
Europa. Il Gruppo è impegnato nell’attuazione di un piano di svi-
luppo nelle energie rinnovabili che ha l’obiettivo di accrescere la 
capacità rinnovabile installata portando la generazione green al 40% 
del proprio mix produttivo al 2030.Per quanto riguarda le attività di 
gas supply, Edison è impegnato nella diversificazione delle fonti e 
delle rotte di approvvigionamento al fine di garantire la sicurezza e 
la competitività del sistema energetico nazionale. Il Gruppo, inoltre, 
promuove l’utilizzo del gas naturale liquefatto (GNL) e dei green gas 
(biometano, BioGNL e idrogeno green) per sostituire i combustibili 
fossili nei processi industriali energivori e per rendere sostenibili i 
trasporti pesanti. Nell’ambito delle attività che riguardano i clienti e i 
servizi, Edison Next, accompagna clienti e territori nel loro percorso 
di decarbonizzazione e transizione ecologica, con una piattaforma di 
soluzioni innovative ed efficienti per l’ottimizzazione dei consumi e 
la decarbonizzare di aziende e Pubblica Amministrazione. Attenzione 
e vicinanza al cliente sono obiettivi primari di Edison Energia, la so-
cietà del Gruppo dedicata, sin dalla liberalizzazione dei mercati di 
riferimento, alla vendita di energia elettrica, gas naturale e servizi a 
valore aggiunto ai clienti finali su tutti i segmenti di mercato
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Aziende Partner

Elettricità Futura è la principale associazione italiana del settore 
elettrico, nata nel 2017 dall’integrazione tra Assoelettrica e assoRinnova-
bili. Rappresenta oltre il 70% del mercato elettrico nazionale, riunendo 
più di 500 operatori che impiegano oltre 40.000 addetti e detengono 
più di 76.000 MW di potenza installata, sia da fonti convenzionali 
che rinnovabili. 

L’associazione ha l’obiettivo di promuovere lo sviluppo del settore 
elettrico italiano verso la transizione energetica, contribuendo a rilan-
ciare la filiera industriale e generando benefici per l’economia e l’occu-
pazione, aumentando la sicurezza, l’indipendenza, la sostenibilità e la 
competitività del Paese. 

Elettricità Futura rappresenta le imprese del settore elettrico dialo-
gando costantemente con le istituzioni nazionali, regionali ed europee, 
con le autorità, gli enti e gli organismi tecnici di riferimento. Propone 
azioni concrete per la crescita delle imprese e lo sviluppo del settore 
elettrico, portando le esigenze degli associati nei tavoli decisionali. 
Assiste le imprese fornendo aggiornamenti costanti sulla disciplina del 
settore e informazioni puntuali. Promuove la diffusione della cultura 
della transizione energetica, l’innovazione sostenibile e i valori delle 
imprese elettriche, anche attraverso studi, eventi, formazione e attività 
di comunicazione. Coinvolge le imprese associate, favorendo occasioni 
di incontro, confronto e condivisione nei tavoli di lavoro. Negozia e sti-
pula con le organizzazioni sindacali il Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del settore elettrico e fornisce assistenza alle aziende per la sua 
applicazione.  

Elettricità Futura aderisce a Confindustria e a Confindustria Energia, 
ed è membro delle principali associazioni europee del settore, tra cui 
Eurelectric, SolarPower Europe, WindEurope e Bioenergy Europe.
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Eni è una global energy tech company presente in 61 Paesi, con 
oltre 30.000 dipendenti. Nata come compagnia O&G, si è trasfor-
mata in una società integrata dell’energia con un ruolo di primo piano 
nel garantire la sicurezza energetica e la transizione energetica. Ha 
l’obiettivo di raggiungere la neutralità carbonica entro il 2050 con 
la decarbonizzazione dei propri processi e dei prodotti per i propri 
clienti. Eni investe in ricerca e sviluppo di tecnologie per accelerare 
la transizione verso un’energia sempre più sostenibile. Fonti rinno-
vabili, biocarburanti, cattura e stoccaggio della CO2 sono esempi di 
attività e ambiti di ricerca di Eni, che si estendono anche a tecno-
logie game-changer come l’energia da fusione che in futuro potrebbe 
permettere di generare energia sicura, virtualmente illimitata, a zero 
emissioni. Le attività tradizionali di Eni (esplorazione e produzione 
di idrocarburi) continuano a portare valore a sostegno della trasfor-
mazione, contribuendo anche a garantire l’affidabilità della fornitura 
di energia. A supporto del percorso di transizione, Eni ha costituito 
alcune società satellite per contribuire a liberare nuovi investimenti 
nei settori strategici di attività:

- Plenitude è sul mercato con un modello di business distintivo 
che integra produzione da rinnovabili, vendita di energia e soluzioni 
energetiche e una rete di punti di ricarica per veicoli elettrici.

- Enilive, società dedicata a bioraffinazione, produzione di bio-
metano, soluzioni di smart mobility (Enjoy), commercializzazione e 
distribuzione di tutti i vettori energetici per la mobilità, anche attra-
verso le oltre 5.000 Enilive Station in Europa.

- Vår Energy e Azule Energy (joint venture con BP), società 
satelliti dedicate a esplorazione e produzione di idrocarburi, in 
Norvegia e Angola.

- Versalis, azienda chimica sempre più sostenibile e specializzata, 
con un forte impegno per la circolarità e decarbonizzazione. 

- Eni Rewind, focalizzata sulle bonifiche e la gestione dei rifiuti.
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Oltre 25 anni di esperienza nella Green Economy, 25 società attive 
nel settore ambientale, più di 550 dipendenti, 1 milione di tonnellate di 
rifiuti gestiti e 130 MWh di energia rinnovabile prodotta nel 2023, con 3 
milioni di metri quadri bonificati.

Greenthesis è tra i principali operatori italiani nei servizi ambientali, 
coprendo tutta la filiera del trattamento rifiuti e della bonifica ambien-
tale. Specializzato nella bonifica di siti contaminati, messa in sicurezza 
di discariche e risanamento delle falde, gestisce ogni fase dal decom-
missioning alla valorizzazione delle aree dismesse.

Il Gruppo dispone di 20 strutture all’avanguardia per il trattamento 
dei rifiuti, con emissioni tra le più basse in Europa. Tra le attività svolte: 
depurazione di acque civili e industriali, gestione di rifiuti speciali li-
quidi e solidi, Soil Washing e trattamenti di amianto e fibrocemento. 
Inoltre, tratta rifiuti agroalimentari, agro-zootecnici e fanghi biologici 
per l’agricoltura.

Ogni attività contribuisce all’Economia Circolare con discariche 
efficienti, produzione di energia fotovoltaica, recupero di biogas e bio-
metano e trattamento avanzato del percolato.

Greenthesis investe costantemente nell’innovazione tramite il pro-
prio dipartimento di Ricerca e Sviluppo, realizzando partnership con 
aziende, università e centri di ricerca. Ha implementato sistemi di co-
generazione, upgrading di biogas in biometano e nuove tecnologie di 
conversione idro-termica.

Il know-how di Greenthesis ha favorito lo sviluppo internazionale, 
con importanti collaborazioni negli Emirati Arabi e in Arabia Saudita, 
contribuendo alla diffusione della cultura ambientale.

Greenthesis promuove una visione sostenibile e azioni concrete per 
una crescita responsabile.
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Il Gruppo Enercom è una delle maggiori realtà italiane private 
del settore Energy & Utilities, con alle spalle una tradizione di oltre 
70 anni. Le aziende del Gruppo Enercom operano in 6 principali 
aree di business nel mercato dell’energia: produzione rinnovabili , 
distribuzione gas, vendita luce e gas, efficientamento energetico e 
servizi, smart city.  Il Gruppo porta energia a più di 185.000 persone 
e aziende, conta 36 punti vendita a marchio sul territorio, 440 dipen-
denti e investe ogni anno più di 20 milioni di euro in infrastrutture, 
mezzi, risorse umane. Da 3 anni presentiamo il bilancio di sosteni-
bilità, e siamo certificati tra l’altro per la parità di genere. Il Gruppo 
Enercom lavora guardando al futuro, considerandocon la massima 
attenzione e responsabilità il ruolo sociale crescente che un’organiz-
zazione attiva nel mercato dell’energia deve avere.Puntiamo ad anti-
cipare i cambiamenti considerando l’innovazione una leva strategica 
per competere nei mercati di riferimento.

Questi alcuni numeri del Gruppo Enercom:   
•	 440  dipendenti (42,5% under 30);
•	 80 nuove assunzioni/anno* (media ultimi 3 anni)
•	 36 punti vendita
•	 Distribuiamo gas in 86 comuni del Nord Italia
•	 20 ml di investimenti annui in infrastrutture;(media ultimi 3 anni)
•	 9.200.000 kWh/anno di energia primaria risparmiata
•	 2.619 km di reti gas gestite
•	 1.700 km di impianti fibra e media tensione gestiti
•	 8 sistemi di gestione certiricati
•	 8 impianti idroelettrici
•	 Produzione annua 11 GWh 
•	 Potenza totale 4,6 MW
•	 10 impianti fotovoltaici
•	 Produzione annua 140 GWh,
•	 Potenza totale 6 MW
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NEXTCHEM è la società di MAIRE dedicata alle Soluzioni Tecno-
logiche Sostenibili. Il suo obiettivo è abilitare un futuro a basse emis-
sioni attraverso il nostro portafoglio tecnologico e mettere a frutto 
la sua esperienza per supportare la decarbonizzazione dei settori 
industriali, dal trasporto all’agricoltura, dall’energia ai materiali. 

NEXTCHEM sviluppa e fornisce soluzioni tecnologiche, licenze 
di tecnologia, progettazione di processo e ingegneria di base, appa-
recchiature proprietarie e catalizzatori per sostenere la transizione 
energetica globale.

•	 Le nostre attività sono organizzate in tre linee di business:
•	 Fertilizzanti Sostenibili e Carburanti a Base di Azoto
•	 Vettori Energetici a Basse Emissioni di Carbonio
•	 Materiali Sostenibili e Soluzioni Circolari

Queste linee si rivolgono a settori strategici, con l’obiet-
tivo di ridurre l’intensità carbonica attraverso una produzione 
più pulita, il riciclo avanzato e l’uso di materie prime innovative. 
Nel settore dei fertilizzanti, valorizziamo la nostra leadership 
nell’urea e continuiamo a innovare nell’ammoniaca, sia come vet-
tore per l’idrogeno sia come base per carburanti a basse emissioni. 
Nel campo dell’energia a basse emissioni, ci concentriamo sull’idro-
geno e sulla valorizzazione della CO₂ per supportare la decarbo-
nizzazione nei trasporti, nella chimica e nelle plastiche sostenibili. 
Per quanto riguarda la circolarità, trasformiamo i rifiuti in risorse di 
valore attraverso l’upcycling meccanico, il riciclo chimico e la depoli-
merizzazione, abilitando nuovi percorsi per il recupero e il riutilizzo.
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Fondato a Gazoldo degli Ippoliti nel 1959 da Steno Marcegaglia il 
Gruppo, attivo da oltre 60 anni nella trasformazione dell’acciaio, è 
oggi controllato dai figli, Antonio ed Emma, ed è presente in campo 
siderurgico nell’intera catena del valore. Dopo le acquisizioni di due 
acciaierie a forno elettrico, una per acciai speciali a Sheffield (Regno 
Unito) e una nel sito francese di Fos-sur-Mer, l’azienda è entrata 
anche nella produzione primaria, con l’obiettivo di accorciare e sta-
bilizzare le proprie filiere, proseguendo nello sviluppo di prodotti 
sempre più sostenibili e competitivi. Con un fatturato di 7.5 miliardi 
di euro, 7.800 dipendenti, 36 stabilimenti distribuiti in 4 Continenti, 
6,5 milioni di tonnellate di acciaio lavorate ogni anno per oltre 15.000 
clienti sparsi nel mondo, il Gruppo è leader riconosciuto nello sce-
nario siderurgico nazionale e internazionale. È tra le maggiori realtà 
manifatturiere italiane, capace di unire il dinamismo e la flessibilità 
operativa dell’imprenditoria famigliare made in Italy, con la grande 
presenza sui mercati globali tipica delle multinazionali. L’alto livello 
di progettualità, l’approccio mentale al cambiamento, l’attenzione 
alla sostenibilità ambientale e sociale fanno di Marcegaglia un’a-
zienda sempre presente laddove si sperimenta e si innova. Il Gruppo 
è stato fin dall’inizio partner di Strega, a Boden, in Svezia, prima vera 
acciaieria al mondo a emissioni zero; è impegnato nel progetto di 
cattura e stoccaggio della CO2 a Ravenna e sta esplorando l’utilizzo 
dell’idrogeno verde per contribuire allo sviluppo di un’industria si-
derurgica sempre più responsabile e sostenibile, capace di trovare il 
giusto equilibrio tra risorse, benessere, inclusione. Anche per questo, 
il legame tra azienda e territorio è stato forte fin da subito per strut-
turarsi nel 2010 con la costituzione di Fondazione Marcegaglia, natu-
rale evoluzione dello spirito filantropico della Famiglia. 
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MCE-Mostra Convegno Expocomfort è la più importante fiera 
internazionale biennale dedicata ai settori dell’impiantistica ci-
vile, industriale e della climatizzazione (riscaldamento, condizio-
namento dell’aria, refrigerazione, tecnica sanitaria, trattamento 
acqua, ambiente bagno, componentistica, energie rinnovabili), che 
fanno dell’efficienza e della riduzione di consumi energetici il loro 
driver principale.

La prossima edizione della manifestazione si svolgerà in Fiera 
Milano dal 12 al 15 marzo 2024 connotata da un nuovo claim “Beyond 
Comfort”, il cui elemento centrale è rappresentato dalla declinazione 
di tutte le attività di MCE sulle 3 linee guida che stanno influenzando 
il mondo: Innovation, Sustainability ed Energy Efficiency. 

MCE è una manifestazione fieristica di proprietà di RX, azienda 
che si occupa di generare business per persone, comunità e organiz-
zazioni. Eleviamo la potenza degli eventi face-to-face combinando 
dati e prodotti digitali per supportare i clienti nella conoscenza dei 
mercati, dei singoli prodotti e nella conclusione di trattative d’affari 
in circa 400 eventi in 22 paesi, al servizio di 42 settori industriali. RX 
si impegna ad avere un impatto positivo sulla società e si dedica pie-
namente alla creazione di un ambiente di lavoro inclusivo per tutti. 

RX fa parte di RELX, leader mondiale nella fornitura di soluzioni, 
servizi e strumenti decisionali per clienti professionali.
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Metania è un’azienda all’avanguardia nel settore del biometano, 
impegnata nella produzione di energia rinnovabile attraverso un 
modello di economia circolare. Con la volontà di trasformare le bio-
masse in un’opportunità concreta per un futuro sostenibile, contri-
buisce alla decarbonizzazione dei settori energivori e dei trasporti 
per ridurre in modo significativo le emissioni di CO2.

La società opera all’intersezione tra finanza e gestione industriale, 
combinando competenze tecniche e visione strategica per la ge-
stione e ottimizzazione degli asset di biometano in Italia.

Grazie a una piattaforma industriale robusta e al supporto dell’a-
zionista Tages Helios Net Zero – Fondo d’Investimento di proprietà di 
Tages Capital SGR – si impegna a generare valore per investitori, par-
tner e comunità locali, rendendo possibile la conversione dei rifiuti 
organici in energia pulita e contribuendo alla transizione energetica 
dell’Italia verso fonti rinnovabili a basse emissioni di carbonio.

L’obiettivo? Guidare la trasformazione del mercato del biome-
tano implementando le migliori pratiche e tecnologie innovative per 
garantire un’efficacia operativa superiore e promuovendo soluzioni 
sostenibili che supportino la crescita delle rinnovabili nel rispetto di 
pratiche responsabili dal punto di vista aziendale.
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MOST - Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile, attraverso 
la collaborazione con 24 università, il CNR e 24 grandi imprese, ha la 
missione di implementare soluzioni moderne, sostenibili e inclusive 
per l’intero territorio nazionale.

Le aree e gli ambiti tecnologici di maggiore interesse del progetto 
sono: mobilità aerea, veicoli stradali sostenibili, trasporto per vie 
d’acqua, trasporto ferroviario, veicoli leggeri e mobilità attiva. 

Il Centro Nazionale si occuperà di rendere il sistema della mobilità 
più “green” nel suo complesso e più “digitale” nella sua gestione. 

Lo farà attraverso soluzioni leggere e sistemi di propulsione elet-
trica e a idrogeno; sistemi digitali per la riduzione degli incidenti; 
soluzioni più efficaci per il trasporto pubblico e la logistica; un nuovo 
modello di mobilità, come servizio, accessibile e inclusiva.
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Snam è il primo operatore europeo nel trasporto del gas naturale 
con una rete, in Italia e all’estero, di circa 38.000 km. L’azienda opera 
anche nello stoccaggio, di cui detiene oltre il 17% della capacità a 
livello europeo, e nella rigassificazione, con una capacità annua di 
13,5 miliardi di metri cubi di gas che saliranno a 18,5 miliardi di metri 
cubi nel 2025 per effetto dell’entrata in esercizio del rigassificatore 
di Ravenna. È tra le principali società quotate italiane per capitaliz-
zazione di mercato.

Con i suoi 80 anni di esperienza nella realizzazione e gestione 
di infrastrutture, Snam garantisce la sicurezza degli approvvigio-
namenti e promuove la transizione energetica con investimenti nei 
gas verdi (biometano e idrogeno), nell’efficienza energetica e nella 
tecnologia CCS (Carbon Capture and Storage). L’azienda crea, inoltre, 
nuove aree verdi attraverso una società benefit focalizzata su pro-
getti di forestazione urbana.
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Bioenerys è un’azienda, controllata al 100% dal Gruppo Snam, 
leader nel settore della produzione di biometano, un gas rinnovabile 
ottenuto dalla lavorazione delle biomasse. La nuova unit di Snam fa 
leva sulle competenze e l’expertise delle sue due divisioni di business 
(Ambiente e Agri) che progettano, sviluppano e gestiscono impianti di 
biogas e biometano prodotto dalla lavorazione rispettivamente della 
frazione organica del rifiuto solido urbano (FORSU) e delle matrici 
agricole e della filiera agro-industriale. Negli ultimi due anni, Bio-
enerys ha visto una crescita esponenziale, diventando il principale 
operatore del mercato biogas-biometano in Italia, gestendo 10 im-
pianti dedicati al recupero di rifiuti organici e 30 alle matrici agricole 
e agroindustriali, distribuiti su tutto il territorio nazionale. La visione 
di Bioenerys è riassunta nella mission “Raccogliamo energia per co-
struire il futuro” che riflette l’impegno dell’azienda nella transizione 
energetica e nell’economia circolare, recuperando materiali di scarto 
per trasformarli in energia 100% rinnovabile e compost da utilizzare 
come fertilizzante agricolo. Questo approccio permette di chiudere 
il ciclo dei rifiuti, riducendo l’impatto ambientale del comparto agri-
colo e contribuendo alla sostenibilità delle comunità locali.
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